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AVVERTENZA 



/.' uflcta prnvttisorio del fornitalo Promotore i in 
Firenze in Via .sviti'" l'clliari X.° I, tlore dovranno diri- 
gersi h; tei/ere per s<:ltiiiri>Kt;nti, i eoi/Ha e i pagtimtnti, 
non che le adesioni c sotlurrizii.i-.t, -iccome 6 indicalo 
nella liltera ':iw>l-ire che aa-iinpaijna il presente ma- 
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-.cultura. sooiifce- ^.or,-.l'A ^ i i:. i n!,»t! ..':J «>v:it!>: siJijiinrlc.'tion 
può -«Mio ■ftf rfctulr.iT* snivcri-hi-i lii Mópei'iiitidiie "indis- 
sima diluii glorMIÌ^ftie, J.<?i- lo ittWiis'.o,' SCIT1- 
pre modo', li trriviir campo' nd ^Burfcìtai'fJ, eco : favore u 
profltK '1 si:(i''(!ivHH»im<i uiJwio ■' " ' 11 . 

':■ Mi.- Ilari' altri i|tilrli!.»ÉiM : i:oHVifìiFÌMieri[Ì ci ' Hanno '.lato 
nnim<-'nrt inon^ilifiiliW Seim"TiT3ssMc>3sV : in.' impila, 
che; -poi*- deciso od 'unieSif.-« ■wr'.'Jpiitimeiili il! ' molli ' altri, 
non: tarderà luui-:i, :™nlo eaiL-Ha a' aioti-i,' a bravarsi 
i! suo proprio bum t temi 1 " "'■ '>''■■ ■'■ K -'""! i 

Jl-'elortiiilisimo i tal inno; clt'tindie i piti 'itìusf l'i- uomini 
talroltii si dedicano,' ed '« «di B«n mancarono -mai ie 
fii-ltt Ili TtspM tacili gcHtlnri; et Ho troppn spcjs'& a lottare 
contro le diffiroluvpc^Nlarie', per f;iii»« i;he n„ n 'pbt.' ele- 
varsi a quull'ultezia serena e dotili iiatrke die rasgi'ansóro 
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diversi giornali d'Inghilterra e di America, e al rldusie 
invece alle strette o di lodar tutto quanto vico fatto da- 
gli uomini preposti al governo, e quindi a contraddirsi 
eovante, ovvero di fare il mestiere delia opposizione, adu- 
lando i difetti del popolo italiano, anziché parlare schietta 
in tutto a bene educarlo. Noi desideriamo quanto altri 
mei che la stampa periodica diventi una vera istituzione 
nazionale, utile alla buona educazione delle popolazioni, 
e ohe sia mezzo efficace, siccome presso altre grandi 
nazioni, a far rilevare il carattere di potenza e di gran- 
dezza del nostro paese e a far meglio apprezzare Io 
forze che animano il movimento di questa nuova nazione. 
Ma non abbiamo mai creduto che a tanto ai potosse giun- 
gere finché un giornale fosse alimentato dallo risorse di 
pochi amici, o modellato compre secondo le angusto ve- 
dute di uno di qnei partiti che più spesso rappresentano 
un qualche distinto individuo uso a far parte da se. In Ita- 
lia sono stale profuse e dal governo e dagli uomini poli- 
tici immense somme a favorire e mantenere la pubblica- 
zione di giornali, ma non si n mai studiato a creare 
un'associazione con 300,000 o 400,000 lire dì capitale per 
fondare ancho noi un giornale equivalente al Tinta, nl- 
V Iterala o anello a! SiCclc. Eppnre l' Italia avrebbe bi- 
sogno pia di qualunquo altro paese di un giornale che bì 
trovasse nelle mani di tutti, che parlasse di tutto, elle la 
facesse hen conoscere a se stessa, che fosso lo specchio 
fedele delle sue idee, della sua cultura, do'suoi interessi. 
Se un giornale cosiffatto esistesse, non è n dubitarsi clic 
in breve tempo non riuscisse a formare una miglior co- 
scienza della nazione, n interpretare piti esatto la opinione 
pubblica ed anche a far meglio attelare i diversi nostri 
partiti politici, dalia cui confusione o incertezza, appunto 
per mancanza di un proprio gran giornale direttivo, eb- 
bero a soJlrirne spesso l' imli-izzii jinlitini dui governo <: 
l'amministrazione dolio statò, ed assni.a trarne : profltto 
gl'invìdi, | maledici, od i nomici tutti di questa nostra 
prosente Italia. 
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Quindi è ohe Boi anzitutto abbini») inteso ili creare, 
«n giornale div-orBamenle da quanto Onora si costumi in 
Italia nel fondarli, basandolo precipuamente sulle regole 
e sullo scopo di una vera e propria sociali commerciale. 
In tal guisa noi abbiamo tutta la convinzioni: nhe li gior- 
nale non incontrerà le d'illiceità spesso comuni a tanti 
altri, od acquisterà quel carattere autorevole, sicuro, 
esplicito, retto con tutti, che proviene dal non dovor os- 
sero ossequioso ed incerto quando che, più clic ai grandi 
interassi della nazione, si abbia a riflettere sui rischi che 
possono togliergli pili o meno il rigoglio della vita, o in- 
taccare la trama della sua durevolezza. Non potrà mai 
compilarsi un erudito c ben pensato giornale se la pro- 
fessione di giornalista non sia comoda, o «e chi scrivo nei 
giornali non potesse trovarci nella società in quello con- 
dizioni in cui dovrebbe ossero uno che Ita. da insegnare agli 
altri. I.a base perciò di avere i capitali ami tutto, abbiamo 
creduto necessaria, non tanto a creare con saldezza il gior- 
nale nostro, quanto a fornirlo di eminenti c collissimi 
scrittori, pri nei pai issi me fra i principali mezzi onde ren- 
derlo poi ascoltato e diffuso. 

Ne i. capitali, oltre quelli dei promotori e degji amici 
che ei han dato mano a questa improsa, ci poti'anno far 
dilotto, quando elio si richiudesse il l'nncorso del pubblico; 
poiché, non è tanto il desiderio quasi comune in tutta 
Italia di avere uno de'gran giornali quali si ammirano 
presso nitro nazioni, autorevoli in tutte lo grandi que- 
stioni europeo, ma ù pure V interesse elevato che cia- 
scuno individuo, sottoscrivendo ad una simile impresane 
verri a ricavare, ogni qualvolta per esso sin dato ottenere 
un lucro fisso ar,m:ak;, ed a^|iii;u:':: digiti" ad una divi- 
sione di utili die putì esser cospicua, « partecipare ad 
una proprietà die, in tivù un furie volere ed un assiduo 
lavoro, non deve m.oirare ili addivenir raggu arde ''ola. 

Jarae? Gordon Hcnnct a New-York con soli 40o dollari 
che si fece imprestare da' suoi amici .fondo- da se solo il 
giornale. L'Eerald, collocandone Tufleio in una meschina. 



M ti «■fililo ' un ■Inttnert^ir'WHpltf'i. 1, «iorfraly /iv/iift'd'Hl'aeS- 



i*,-ni[il*t'i -lèi ".rio rimi n ;il fin!ih!i.w: ivi ti pimi terwtio inno 
'l'vaiftlssltai 'Bffci per la vendi tu tltì'k* tidpii'; ■ P- J r gll'alibiì- 
uamenli,' poi-i^rll (itìnuim, pelli incidili ,"per fe'tlòW- 
v»[]r.riij«m!ii i pprl.!-mil'lfiV.\KÌ(.iiirrill.i .fireiilitie, perUllkieiò 
HtK'Ttj;«ithl(l il-PUMili.io che affollalo ginrriatìitìsntò'W'fj*- 
i|ii,Ti(n: hi nrrpiaai «niicrimf sonni sfliMnVLK .IH 111 'redi - 
'jlone.'fc tiiUlloU'Mii'; le hUiiiJro ili Ifl.lwa, yl'f atì-liiv i-d^H.i 
v.inarì..hi e Wrt:Ji*t ii'hoo d'ilio' l'enuncilo.- l(- sali (Jelld cill fK- 
feiwèR'di con'vl^'pn. (Mk jjììi ìrffluhiti piarlo, eli ti rl.pprò- 
sentiiriri'll'fiiiviiililnifp beiate del (fihrno.i "'"1 .'.oJJit 

Nel giornale I' Hr.mld mm *i lesina Milk' spesH?;' pulrclif! 
■si pos<!»avoi'e minori (' ■piiv pmnl.e ih jot-milKfuni di- oijni 
spedò da tilde In' parli (M «Ioli».' l^ra'iu' I* (.'déi-ra' eivilo 
d' America 'por àrt-r itol.iiic (lai duo campi si- spendevano 
: Hl.*!(ifi Irandii alia- setl.iin.-.na ■ in oorrispoiiiìuiliMS-, ia ,: tfa- 
'smlssfonc dì un discorso dril rs di Prussia per' rafeio del 
telffigriiCi) IrfliìStiilnTrti.in (a pa-afa SD.DOO franchi; c perfino 
ni ginnsls ad inviare in paesi sdonc-sciiili, ri empie a do di 
rilinva meraviglia il mondo, 1 il- Vias^ialore 'Rtiliilty 'onde 
rincacciare t-fpildw nunltòtiv- di'! : frfmó* ' Lf viti jjsìo:ie, 
genia I Imita/ In no di Apetali *•*■■■ na"ii. t...| iruci ri 
1 ■' Eppure,' nVdL-vati tarili ineunti dispendi, 1' Heriìd siiole 
■diro al 'suo' proprietario un 'benefizio annuo - -di" -■nielli* 
dollari, dòè ] ,n(l(i,0tMf llror 1 ■■• - 11,11 -iiu-rni 
1 ■■ ! fa' itili* a Siffatti portenti non siamo lisi: senHira etiti 
la debolezza <mx nostra libra -non 'Sia dV'tarVtd, éne la 
'ttmprit'idtì'vdlirt? e 1 Web5tun*a''n l C l'luvdro'e Io spiritò' ttl 
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V.nt^i ■.■.iv-li-.- a =^--i> ',' HmVe^>i Jot-bUM. . «ideare, dob^ 
hi.,..^,.^,^^,..,.;-,!.,),.,;^.,., ,, | „ > ,.; lin p r) ..„ iiHjìgftntiPc.'W'Ah 
Md-mrlMi/dH iwìi.-ad liv^'.-iiirflf'iid-^licatuTit'UH^milmmufi!; 
Kliten'ra rlovwirfn'lavpriiWt-jirin-.uii'C in intinto ora 
(iliMst^n-* 1 !!- iiir Vlfhi'.:-, nmrrtii-riT^- fjiotente iV [loiné'ita 1 - 
lianói n™ ■ i (tlifitOinoT:irubiJ.Itì]H.' , ('[nvii eiormdismii'ìliulkiuo 
•yUrejyi'iip'l pi-iniiilro ™h i|i !*!)<">■ ,]Hf- pi V liìvili' nàrión'i 1 !'' 

Snirt-lotiSu ■Sr^tttllln |jlv»llii!L!!v .li' btU.'Ticjlv Jubi'n 
ìtiltedUito pliu -nui-Iie : di. Lììukì si livvlL-iiii Ji ciuiluto di 
TliiKrii>-rl<;m-siri.j i proprietririi »' a'ttiaisti «Ieri il Al loro 
grandi sioi'tiiiS. MU ibasafct Ir. nostra" impresa ncl l: hiodo 
clic intendiamo; uasot feti dovi )u : pVté e e ramo tv ili le- Itegli 
itnmiiìKi'C'di parti't-i ji.Winne -ini ald'i intuirsi industriali, 
lion ti il Militino elrè il ■ua'pltiilu non' debba iii-broTte-tompo 
I«daa^ia«8f." -i " ■'" 'V-! "' •'■ '"-!■.!!■>' : i« -u . . n 
- ■ "I/ìfttiiressi! Miimiii, In divìsimi.: di'-li ' etili; In- parl<;- 



miiiiiili;. e si lUcida ragiono ' *;lla npii.iorjB pnbMicii dei 
ili rut-Ki Inolili, onde averi;.; ini c.rii'ji'io siftk'lii'o'' in llltli? 
Je. .'questioni di maggior Intoposso: >■■? <•' ' i" '. •■' ; 
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Molte Provincie e Comuni nostri restano tuttora troppo 
sconosciuti ed anche negletti, par titolarmente taluni, ebo fa 
d'uopo occuparsi con speciale studio di essi, e compilarne 
monografie nuovissime, onde in Italia tutta se ne abbia 
quella cognizione che si meritano e so no prenda quell'ln- 

.suo procedimento, volendo manlenuta integra li magi- 
stratura, che e norma di civiltà, impedimento a barbarie, 
fondamento e glutine della Società pili che dello Stalo. 
In esso àncora converrebbe ritrovare tutto che si attiene 
al grande movimento delle noatro Industrie e do' nostri 
commerci; notiziurc in modo logico e sintetico, da rica- 
varne ammaestramento, degli atti delle camere di commer- 
cio, delle associ aiioni agrarie, sdeutilidie. letterarie, eco- 
nomiche di Qualunque specie, dulie impreso ed opere 
pubbliche di maggior rilievo, dei sili ove la produiionoe la 
specula?, io ne ridestino maggior interesse, delle coso tutte 
d'arte e di moda, annotando tuttoché l'ingegno e i! lavoro 
nostrali lifiiuni siipui» invernare, ritrovare, o produrre. 

Allorché* questo fiiornale abbia ordinato le sue corri- 
apondenzo presso i nostri Consolati è presso tutte le 
colonie nostro all'estero, specialmente del Levante o del- 
l'America ove si moltiplicano tanti nostri rapporti d'inte- 
ressi commerciali onde avere cognizione dei progressi di 
ogni genere presso gli altri paesi, quando giunga ad avere 
1 suoi corrispondenti stabili in tutte le principali citta, e 
regioni d'Italia, ed altri ne possa avere straordinari i e 
viaggianti, i quali percorrano ni bisogno il passo e lo ren- 
dano noto a so stesso, giovando alla sua pili Intima uni- 
fica/ione morale ed economica, anche in Italia si potrebbe 
dire di avere un Times a un Herald, e senza dubbio i 
primi fondatori non potrebbero che andar superbi e ain- 
tenti di aver saputo raggiungere una cosi bolla fortuna. 
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CWt nonostante ritolti resteranno nausea ta 
lce>pare a ta^e Imprese, se prima non dispieghiamolo™ bene 
aperta là bandiera del nuovo giornale. 

Dopo quanto ci renne lutto di dire peci potremmo 



m possiamo lare un programma ili cir- 



■ Vita politica, che Ita istituzioni da » s tossa con. 
««itile e prescelte, ed atendo avuto noi pare tanta.parta 
*'"IWt» nostra otr-Svione naàlonale. Don possiamo bob. 
essere orni «e ristori dell'opero. hobÌm. Saremo qael eho » 
U staremo entro lo Statuto come ri seppero etere" 

gi'lngleti ed altri popoli dt serio carattere e di «avlo prò- 
cedere: ma In' pari tempo in politica e lo' sciente, la aia» 
ministri.» Ione e in coninnirrio, netto questioni Umanitarie 
a sociali saremo sempre antesignani di civiltà e di pro- 
gresso.' Nei rapporti Internanlon ali desideriamo la linone 
amJatià con tolti; ma Aeri del [« nostra Indlpendeoia, ge- 
losi. della Nostra unita nmìouiilr, amami delle nostro li- 
bertà, cercheremo sempre le' alleante dì quelli die tali 
nostri sacrosanti diritti rispettano e sostengono, che con 
noi mostrano solidarietà d'Iniettasi, armoni» di civile, 
procodiménto, e sleorecia di difesa contro comuni nemici. 

: Ogni popolo dà a conoscere se stesso nelle ièjjgl' e 1 
nel governi) eho ha saputo comporti ; ed a lungo andare 
It- governo non suol essere mai migliore dal popolo gover- 
nato. Le istituzioni, per quanto salde, possano apparir», 
quando 11 paese non aia educato a quella virili e serietà 
di carattere che tutto mantiene e migliora, non possono 
s>BNrs lungo avvenire, essendo ebe tutto ceda la (sfascio 
al primo tocco della avversità e della prova. Ora, oosf 
nei pensando, non staremo mal a servirlo propriamente 

nntubiliU perscuaN della politica, ma mireremo invéce. 
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saW^^*»«iU«tWitf«iiiiiW»(iP,T.iiiytilsi'.,i)iifllwrJtl!Ì ,à no- 
aini ^partiliv.i^ft*ni^ii^i : iWiit'ljUvuij|i ! ilii l jip»ti«f.fa T ,j 
zinne. O311I partito tnn>ii 1 >. ! i a. >iuia:i^; j^'riUtihjattfcf «i^ s 
•id roncatoli ed ■il-ijrwrtrnn ;ariuenii)JNV ^Uftftioiflu^p.in. 
tadriea<oaUUim-:M(l-jii.'Pr»Diisi4.iii3ii inl^poii iipj'i#fi)BÌ(i,ft^„ 

-vtli; udii Lyaagono.-tf 11(0 pitti durnsTnliqUJflnt.g.' piiti reapi^tì-, 
e necessitate, perche- protetta c mantenute dalli. SHVj<«18_. 
jmWilii*!, Qviii dia fi iolia nr,i -in r|iinl'ir.<iw ivhiiìW»»*iP" li- 
tica aaperionii'iiii^ a., tutto il svulit'ivmo IVdnli.UiautHipfia-* 
cipii, diente» «y^ltóin nl*t-"ti»n((i,y«tiAi'Hle.lV';<>lA:.'«p«leiwiti*ii 
faetidieiiiiMita iri.,p.>j!jili.,i(,:liiij' MumtmilltoWSmBemfaa 
nsl BdicuMdiaiiwie»!, tini- -twin jti.^ iimw^ «fwMtMo tóttrai 

toma: di :soaaiouefl&.iMii>Jit<n*Utl!ci Bupnr»iiH: prò itisi- ni trj 
eiinrainic))!*^: l>ft ^ci«a«tìf;ai?ÌBÌ|t»i»drirtnnO Qd]f sjgOTh)^ 

sii JBi«»i punta .-solo Wfc«n|iii i«i rsppaiw ini iptAnatrif/r. 
nBBtejiiiJiViiiwiitWe wftiin-puoulcunfi.s.ridireKre 11 d logli L- 
owiinBlmlateil^iiTOixto.da^^indflpap^istartitaiHiW-i 
clw^lpm.-niiseilltiWcbiiattft a,naticro. l |ÌaHa propri a. noEdtfnxtt.. 
e -ac n- pili,, Imoifu-)! «awyi ijM Hu 1» . ,on Ite I *ot wtnaa 1 ile 11 ali p©~ ; 
rifluii ol-ETiSl*irprsi, o«ilftÌMna]j.km| .nklla.iBiiprt9ti]aojiaT.M 

n.:J.tiBci)ola-e I a k /nin idilli .fiajJìui eiiiaii;i;m,^.iùrili-ipi(i,'. 
gclndi elle fcrmiut* iliearaWWft baUìwMIU di,un?ropi>lu ( ii 
samanoi parwtò,i()i«iltì h tiùj-nji «ruttatone dediohorilmini'i 

"OSt-rj sElliiÌ|H.ll(l-iWB(^il.Jalwll^. .I|,)]',-yi i ..i' <-)]«ji<tH(l{iavb la 
liuni*!« fcftulo wi*jla,Jtim;,™-. A-»f>. Jjliuiwilmdtìi.i 

po"IWtftff>|j (HiifiSiiB^ionPt.dti cuias Untili buursiU) dtipahrint-i 
tispw^t;bih3W»ùtf /dJiwnnaiiftH^nHt^ ijuus(*,,wwii3il cia»a 

s Ja (fif l'Ufi» ' a >fl Kfi 1 1'*™» li l« 1 * nVi « Bpj» I g 1 *«oaa li n rivo li 
caciai jfu.FBt,,» tei S I « 1 LftiL'iùttHri HKinw U» ci r4i« id i qnrihv: 
'■in'^-\m io !t'>i-.ui £.;•,-■>• <i ijisv.w. iLllab D-^-'J omini In 
«jcSfinu^KWHnWJWW* "Atro,* nikmi» l*.tro4)m»i|ifiqci*.i 



saremo mai uni che in i]iinlsta.M iiiitsuoni* v< Traimi meno 
al dovere proprio di coloro chi; la frauda pni a-n/.r; JVlIa 
stampa usano mi aiutar» il progresso dtyli affari 0 delli: 
ióiiiu/iiHii, ail iiilucrir-: u'I iil.ru ire le [jtip.iki/.irjui, a ren- 
der migliori i rapporti fra ì governati e i sovurnanti. ad 
aiutare il trionfo della Scienza e della giustizili, a stringerò 
vieppiù i legumi di fratellanza e di aiuto fra tutti i po- 
poli elio formano l'umana famiglia. ,' 



Ver il Conciala j'roniiilurc 
ELIO I1ABBIM. 



